


non dovessero essere direttamente 
interessati nell’organizzazione.
�„   Si faccia con cura la scelta del gior-
no giusto, che non si sovrapponga ad 
altri impegni già �ssati in parrocchia 
o a scuola; si tengano presenti even-
tuali “ponti”. Se è possibile si scelga 
il salone parrocchiale e non il teatro, 

FOCUS

�„   Se il primo incontro può avere 
anche solo l’obiettivo di informarli 
tecnicamente, è certo che i genitori 
saranno più disposti a partecipare se 
vi sarà una tematica che li interessa 
come cristiani adulti e come educato-
ri dei loro �gli. Per questo gli incontri 
vanno programmati per tempo e non 
improvvisati.
�„  Rendiamoci conto di quali sono le 
esigenze dei genitori (di orari, di di-
sponibilità), ma anche delle loro com-
petenze (collaborazione ad alcune 
attività: bricolage, fotocopie, accom-
pagnatori nelle uscite, fotoreporter e 
operatori, esperti in alcuni settori…).
�„   Almeno il primo incontro si conclu-
da con bevande e pasticcini. 
�„   Prima di concludere si comunichi 
(o si concordi) la data del prossimo 
incontro. 

La grande assemblea 
�„   L’inserto centrale dedicato ai geni-
tori/1 (pagg. 28 - 36) propone un per-
corso per questo primo incontro cen-
trato sulla parola “accompagnare”.
�„  Se il primo incontro è organizzato 
per i genitori di tutti i gruppi, i cate-
chisti saranno tutti coinvolti, anche se 

Questo testo è tratto dal nuovo volume La catechesi in parrocchia (Elledici, 
480 pagine, € 18,90. Vedere la promozione in questo numero a pag. 61). 
Un vero vademecum che o�re i sussidi giusti per orientare la catechesi 
e organizzare ogni periodo dell’anno 
liturgico e catechistico. 
Tutto è pensato per rispondere al-le 
esigenze di un parroco che voglia ave-
re un quadro completo del mondo del-
la catechesi, dare slancio agli incontri 
di catechesi nella sua comunità, for-
mare i suoi catechisti, accogliere con 
competenza i ragazzi e le famiglie. Un 
manuale che dovrebbe essere messo 
anche nelle mani dei catechisti, per 
favorire la loro preparazione. Al ter-
mine di ogni capitolo c’è la proposta 
di una traccia per un confronto con il 
gruppo dei catechisti.   

né la chiesa. Se l’incontro è 
seguito da qualche recita o 
spettacolo dei ragazzi, ci si 
potrà spostare. 
�„   Curare gli inviti, che arri-
vino con certezza e a tempo. 
Si dica in anticipo il motivo 
dell’incontro e se ne segnali 
l’importanza. 
�„   Qualcuno diriga, meglio 
se non è il parroco, il quale 
prenderà la parola in modo 
autorevole nel corso dell’in-
contro. 
�„   Su un grande poster si 
scrivano in grande le paro-
le e gli argomenti centrali 
dell’incontro. 
�„   Qualcuno presenti le 
cose più riuscite dell’anno 
passato (proiezione di dia-

positive, power point, poster).
�„   Dopo l’assemblea ci sia un mo-
mento di veri�ca tra catechisti e 
parroco. 

�>Nel prossimo numero:
Accogliere i ragazzi 

all’inizio dell’anno catechistico. 
«Mandato dei catechisti».

Anche se coincide con l’inzio della scuola, 
il catechismo non è un’attività scolastica.
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